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Spero sia stata solo una dimenticanza o la solita abitudine di non conteggiare le donne nel novero dei 
presenti, ma non posso immaginare il ritorno di Gesù senza un primo, speciale e privilegiato abbraccio 
alla mamma, presente anch’essa con i discepoli come raccontano gli Atti degli Apostoli (At 1,14). O forse, 
come ipotizza don Tonino Bello, Maria fu testimone diretta della resurrezione durante quella notte 
misteriosa, la prima a posare gli occhi sulla definitiva capriola della storia, quando la vita prese il 
sopravvento sulla morte. Come i suoi occhi furono i primi a posarsi sul Dio fatto uomo, così i suoi occhi si 
inumidirono e brillarono nel vedere il Figlio svegliarsi dalla morte: lei l’unica a vedere morire la morte. «Gli 
altri furono testimoni del Risorto. Lei della Resurrezione» (T. 
Bello). Gli altri, sì, ma tra loro non c’era Tommaso che immagino come un bambino ipercinetico che non 
riesce a star fermo e deve trovarsi qualcosa da fare, muovere le gambe per distogliere il pensiero. Se ne 
era uscito Tommaso quel giorno, forse mandato proprio dagli altri ad annusare l’aria di Gerusalemme 
dopo tutto quel che era successo. Non c’era Tommaso quando le porte nemmeno si aprirono, quando 
nessuna maniglia cigolò e comparve il Maestro. Ci sarà stato un sorriso sulle Sue labbra nel rivederli, e i 
Suoi occhi scherzosamente li avranno accarezzati mentre diceva: “Sono vivo, sono tornato per non 
andarmene mai più. State calmi, io ci sono”. 
E al rientro Tommaso non capisce tutta quell’euforia, quegli occhi lucidi di pianto ed allegria: “Il Signore… 
è venuto qua… è vivo…” Quanto mi assomigli Tommaso nel bisogno che hai di constatare, di verificare, di 
accertarti che tutto sia proprio così; quanto mi assomigli nel voler mettere il dito nella piaga, a costo di far 
ancora soffrire, testardo e ostinato, ma poi talmente innamorato da riconoscere che il tuo è un Dio ferito e 
vivo. Non rinuncia il Signore alle sue ferite, se le porta nell’eterno della sua vita come una carta d’identità, 
come sigillo del suo amore. Si lascia toccare perché lo sa, Lui lo sa bene che la vita, quella vera, va 
toccata proprio là dove è nata: nelle fessure dove circola il tempo e l’infinito. 
Il nostro papa Francesco ha raggiunto il Risorto, ora lo vede: a lui il mio grazie per il suo andare a cuore 
aperto, per la leggerezza della sua serietà, per i gesti così naturali e il suo saper aspettare con cuore di 
bambino. Grazie Francesco, anche se resterà di te solo un canto di allodola nella notte, sarà speranza e 
coraggio per chi lo avrà ascoltato. Semplicemente grazie. 

Luigi Verdi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 27 aprile 2025  – II domenica di Pasqua 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

 

Lo sguardo di papa Francesco sul mondo e sulle persone 
era profondamente umano. Certo, lascia un’eredità 
“ingombrante” da raccogliere. Ci ha ricordato che le 
scelte evangeliche sono divisive e molto concrete. Che il 
“come” ci si sente testimoni e mandati fa la differenza. 
Che la strada della pace è irta di “chiodi” e ferite. Che i 
carcerati e i “poveri” si amano non per meriti ma 
chiedendosi: “Perché è toccato a loro e non a me?”. Che 
ciò che si sta facendo con i migranti “è criminale” e che 
“una persona che pensa solo a costruire muri non è 
cristiana”. La sua “carne” manifestava i segni della sua 
fede. E delle sofferenze della sua fedeltà e coerenza. La 
sua “chiesa in uscita” ci ha ri-portati alla realtà della vita 
e all’amare la terra che è di tutti. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 
 

 Esperienze estive parrocchiali: 
- Gottasecca (dalla 4^ elementare alla II media) 
dal 9 al 13 giugno; 
- S. Anna di Vinadio (III media) dal 7 all’11 luglio; 
- Palermo (3^-5^ superiore) dal 13 al 18 luglio; 
 - Genova (1^ e 2^ superiore) dal 20 al 25 luglio; 
 
 

 Offerte parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano 
- sul conto corrente della Banca d’Alba n. 

IT74H0853022503000000055943; 
– attraverso l’app Satispay; 

 

 
… In Diocesi e dintorni… 

 

 

… In Parrocchia … 
 

 Domenica 27 aprile, raccolta Caritas; 
 

 Sabato 3 maggio è sospesa la messa festiva del 
sabato in parrocchia.  

 Domenica 11 maggio è sospesa la messa delle 
9.00; 
 

 
Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire un 
breve cammino formativo di tre incontri che si svolge due 
volte l’anno: marzo e settembre. Contattare per tempo il 
parroco per poter definire la data. 

La Parola di Dio ci fa conoscere la verità della Pasqua 
e la novità della speranza. Che sia il più possibile per 

tutti un passaggio alla vita vera.  


